IL PADRE TUO, CHE VEDE
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NEL SEGRETO, TI RICOMPENSERÀ
Confessione all’inizio della Quaresima
Entriamo in preghiera...
Da qualche giorno stiamo vivendo il tempo forte della Quaresima e ci siamo messi in cammino verso la Pasqua. Mercoledì scorso ci è stata posta sul capo la cenere, come richiamo a credere al Vangelo e a convertirci: ci siamo assunti alcuni impegni, sia personali che come gruppo.  Oggi il Signore, per far sì che il nostro cuore si ricordi degli impegni presi e continui a camminare verso la luce della Pasqua, ci invita a riconciliarci, con Lui e con i fratelli, chiedendo perdono dei nostri peccati.

In ascolto della Parola di Dio…
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Il quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Guardatevi dal praticare le vostre buone opere davanti agli uomini per essere da loro ammirati, altrimenti non avrete ricompensa presso il Padre vostro che è nei cieli. Quando dunque fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade per essere lodati dagli uomini. In verità vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa.(…) La tua elemosina resti segreta; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. Quando pregate, non siate simili agli ipocriti che amano pregare stando ritti nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, per essere visti dagli uomini. (…) Tu invece, quando preghi, entra nella tua camera e, chiusa la porta, prega il Padre tuo nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà”.

Guarda dentro di te

“…per essere da loro ammirati…”: sai essere discreto, rispettoso, attento agli altri e ai loro tempi? O, invece, ami metterti al centro dell’attenzione, qualche volta facendo “cose sbagliate al momento sbagliato”?

“…non suonare la tromba davanti a te…” : quando fai qualcosa di buono (ad esempio aiuti in casa, aiuti i compagni, qualcuno loda la tua bravura,…) sai essere modesto, non vantartene troppo e dare il giusto peso al tuo operato, a scuola, nel gioco, nelle relazioni con gli amici?

“…la tua elemosina resti segreta…”: che importanza hanno gli altri nella tua vita? Sai accontentarti di quello che hai e rinunciare a quello che vorresti, pensando ai bambini più poveri e in difficoltà? Sei generoso con gli amici? Sei disponibile in casa?

“…quando preghi…”: ti ricordi di Dio qualche volta?  Ti rivolgi a Lui nella preghiera, mattina e sera, nei momenti difficili per invocare il suo aiuto, nei momenti sereni per ringraziarlo? Partecipi alla Messa la domenica? Quanto sei assiduo agli incontri di catechismo?

“…entra nella tua camera e, chiusa la porta…”: ogni tanto, trovi dei momenti per fare silenzio, dentro e fuori di te, per riflettere sulle tante cose che il Signore, attraverso i genitori, le persone che ti vogliono bene, gli amici, fa ogni giorno per te? O preferisci la confusione, il chiasso, per non pensarci troppo? Dedichi un tempo esagerato alla televisione, alla play station?

“…il Padre tuo vede nel segreto…”: che tipo di “bene” vuoi ai tuoi genitori? Sei obbediente solo per dovere, o cerchi sinceramente di comprenderli, soprattutto quando non ottieni ciò che vuoi? Sei rispettoso verso gli insegnanti, gli educatori, gli anziani, i compagni? Sai perdonare? Ti impegni a scegliere programmi televisivi adatti a te? 

Usa bene il tempo del silenzio prima della confessione e riprendi le domande… e prova a scrivere un tuo proposito o una preghiera…

_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Chiedi perdono con la confessione dal sacerdote…

1.

O Gesù d’amore acceso,

non ti avessi mai offeso!

O mio caro e buon Gesù,

con la tua santa grazia

non ti voglio offender più,

perché ti amo sopra ogni cosa.

Gesù mio, misericordia, perdonami.


2.

Signore Gesù Cristo,

che hai voluto essere chiamato 

amico dei peccatori,

per il mistero della tua morte e risurrezione

liberami dai miei peccati 

e donami la tua pace,

perché io porti frutti 

di giustizia, di verità  e di amore.
Tornato al posto ringrazia il Signore…
Grazie, Padre Santo, che offri a tutti il perdono e inviti noi peccatori 

ad affidarci solo alla tua bontà. 

Tante volte ci siamo allontanati da Te, ma Tu invece di abbandonarci,

hai stretto con noi una nuova amicizia in Gesù Cristo tuo Figlio e nostro Signore. 

Egli ci ha indicato la via per tornare a Te 

e ci ha dato il suo Spirito per trasfigurare la nostra vita. 

Donaci di saperlo imitare in ogni momento della nostra vita. Amen.
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